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casione per aprire una porta principale verso la piazza, m entre fino allora 
l’ingresso era dalla parte opposta, verso la cattedrale. Come il disegno da lui 
presentato d im o stra (l), il p rogettato  accesso veniva ad invadere il posto della 
loggia che dicemmo nuova: nè sappiamo precisamente come esso dovesse rac­
cordarsi nei riguardi di questa(2). —  I lavori, principiati nella prim avera 1605(,),
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erano già finiti per l’autunno (41. Ma la costruzione della nuova porta d’ingresso 
verso la piazza pare fosse compiuta invece dal suo successore Antonio Grimani, 
il quale nella relazione del 1612 ricorda i lavori condotti a quell’edificio : “ con 
una porta che gli ho fa tto  fa re  dalla parte della piazza, rende hora nobilis­
sima vista et accresce la riputatione et la sicurtà di quella piazza  „ (s).

Comunque il nuovo accesso non durò troppi anni. Q uando il provveditore

(*) Cfr. fig. 5.
(*) V. A. S. : Dispacci da Candia, 13 dicembre 

1604: la spesa era preventivata in 500 ducati.

(3) Ibidem, 15 maggio 1605.
(4) Ibidem, 20 settembre 1605.
(s) V. A. S. : Relazioni, LXXXI.


